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MOTIVAZIONI: Per il ruolo fondamentale che ebbero nella nostra città 

durante la Resistenza e nella Liberazione del nostro Paese 

-fascista.  
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2.
 
MOTIVAZIONI: 

 
 
Politica e partigiana, è stata la prima donna ad aver 
ricoperto la carica di Ministro della Repubblica 
Italiana. Durante la Resistenza fu staffetta 
partigiana e nel 1977 tra i primi firmatari della 
legge italiana che apriva alla parità salariale e di 
trattamento nei luoghi di lavoro, nell'ottica di 
abolire le discriminazioni di genere fra uomo e 
donna. Nel 1978 firmò, in qualità di Ministro della 
Salute, la legge 194 per l'interruzione volontaria 
della gravidanza. Nel 1981 venne nominata 
presidente della Commissione parlamentare di 
inchiesta sulle attività eversive della Loggia 
Massonica P2, unica donna oltre a venti senatori e 
venti deputati. Un incarico che le costò insulti e 
delegittimazione, nonché un crescente isolamento 
politico.  

 

 

 



3. (24 aprile 1974 24 novembre 2009) -

MOTIVAZIONI: Per il coraggio di aver 

 
 

 
calabrese, alla quale apparteneva per nascita e dalla 
quale voleva fuggire: per questo venne uccisa e il suo 
corpo dato alle fiamme. Spontaneamente contraria alla 
criminalità, ai traffici e alle logiche che appartenevano 
anche alla sua famiglia, per sottrarre e proteggere 

denunciare la famiglia e il suo ex Carlo Cosco. Entrò 
allora nel programma di protezione, dal quale però uscì 

trappola: sostenendo di voler contribuire al 
mantenimento della figlia, le chiese un incontro durante 
il quale la donna venne rapita e poi picchiata, uccisa e 
bruciata. Quello che rimaneva del corpo, 2.800 
frammenti ossei e i resti di una collanina, venne 
ritrovato il 24 novembre 2009 a San Fruttuoso, 
quartiere di Monza.   
 

 

 



6 luglio 1907 - 13 luglio 1954)

 
 

 
 
 
 
 
 
 



14 ottobre 1906 4 dicembre 1975)

 
 

analisi hanno avuto un profondo impatto sulla 
comprensione contemporanea dei totalitarismi.  

 

 

 



6. 24 maggio 1961 20 marzo 1994)

 
 

  
 

 

 



3 aprile 1924 7 dicembre 2020)
 

strumento fondamentale contro il sessismo 
 

 

 
 

 

 



8. 15 ottobre 1887 - 16 agosto 1979)

 
 

che fu incaricata di 
elaborare e proporre il progetto della Costituzione 
Repubblicana.  determinanti 
per i diritti delle donne e lasciarono un segno 
indelebile nella Costituzione stessa: 

 
 



 
 

 
 

 



8 aprile 1915 14 agosto 1944)

-  
 

 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
 
 



- 24 ottobre 2005)

 
 

-

  
 
 
 
 
 



13.
 
MOTIVAZIONI: Per essere un simbolo di coraggio, ma 

libertà delle donne sia ancora oggi da costruire e 
difendere 
 

settembre 2022 dalla 
polizia religiosa di Teheran per la mancata osservanza 
del
venne condotta presso una stazione di polizia, dove 
morì in circostanze sospette il 16 settembre, dopo tre 

pubblica. La ragazza presentava ferite riconducibili a un 
pestaggio, nonostante le dichiarazioni della polizia 
affermassero che era deceduta a seguito di un 
infarto. Testimoni oculari, inoltre, affermarono che era 
stata picchiata e che aveva battuto la testa. La sua 
morte è diventata un simbolo della violenza esercitata 
contro le donne sotto la Repubblica islamica dell'Iran.  

  

 

 

 



14. 9 ottobre 1967 19 luglio 1992)
 

 
  

terroristico-mafioso del 19 
luglio 1992, in cui perse la vita il magistrato Paolo 
Borsellino e cinque agenti della scorta. 

Nata a Cagliari, era 
residente a Sestu. Dopo aver conseguito il diploma 
magistrale, nel 1989 entrò nella Polizia di Stato. Nel 
giugno del 1992 venne affidata al magistrato 
Borsellino. N

 

 
 



8 luglio 1593 1653)

  

 

 
 
 
 



16. 25 marzo 1991 2 aprile 2012)

MOTIVAZIONI: Per la forza di lottare per un sogno e 
come simbolo delle continue lotte di una parte di mondo 
per poter raggiungere possibilità e diritti  
 

 
 

in un paese dominato dalla guerra 
civile e dai fondamentalisti islamici, in cui una donna 
atleta non era comunque ben vista. Per questo correva 
con le maniche lunghe, i pantaloni della tuta e una 
sciarpa sulla testa. Dopo aver corso i 200 metri alle 
Olimpiadi di Pechino in rappresentanza della Somalia, 
ricevette minacce dal gruppo islamista Al Shabaab e 
dovette cominciare a nascondersi e a negare 

 
 
 



3 giugno 1972 10 agosto 2023)

MOTIVAZIONI: 

 
 
Attivista, scrittrice, drammaturga, opinionista e critica 
letteraria, nota per le sue battaglie a favore dei diritti e 
delle libertà civili e personali delle donne e della 
comunità LGBTQIA+. Ha esordito con Il mondo deve 

 (2006), romanzo tragicomico sul mondo dei call 

film Tutta la vita  (2008). Nel 2010 tratta il 
, 

premio Super Mondello e Campiello, mentre nel 2011, 
, riflette sul ruolo della donna nel 

contesto cattolico. Tra le opere più recenti 
una b

 Noi siamo tempesta. Storie senza eroe 

 Stai 
 e  (2012), God 

 Tre 
 (2023). Nel 2024 è stato pubblicato postumo 

 
 
 



27 giugno 1880 1 giugno 1968) -

 
 

è 
conosciuta per essere stata la prima persona sordo-
muta a essersi laureata. Resa sordo-cieca da una 
malattia contratta a 19 mesi, venne cresciuta viziata e 
selvaggia nella tenuta dei genitori in Alabama: la sua 
relazione con il mondo era limitata a pochi segni e 
mugolii che la famiglia si sforzava di interpretare, e alle 
conseguenti crisi di rabbia per non essere compresa. A

 
 
 
 
 
 



(20 settembre 1947 12 maggio 1995)

MOTIVAZIONI: Una delle migliori voci della musica 
pop italiana, per la sua capacità interpretativa in 
grado di coniugare dolore e passione, intensità e 
raffinatezza.  
 

Cantautrice e musicista, considerata una delle 
migliori cantanti e interpreti della musica leggera 

migliori lavori della musica leggera, mentre 

consacrano tra le protagoniste della musica italiana 
negli anni settanta, decennio nel quale raggiunse 
una grande popolarità sia nazionale sia 
internazionale. È l'unica interprete femminile ad 
aver vinto due Festivalbar, nel 1972 (con Piccolo 
Uomo) e nel 1973 (con Minuetto). A solo 47 anni 
venne trovata morta nel suo appartamento. La 
causa venne poi individuata in un arresto cardiaco 
da overdose di stupefacenti, anche se la sorella 
Loredana Bertè ha sempre considerato strane le 
circostanze della morte, gettando ombre sul ruolo 
del padre nella vicenda.  



  

MOTIVAZIONI: In loro onore, in occasione del 

 
 
Patria Mercedes Mirabal (27 febbraio 1924  25 novembre 
1960), María Argentina Minerva Mirabal (12 marzo 1926 25 
novembre 1960), Antonia María Teresa Mirabal (14 ottobre 
1935  25 novembre 1960) e Bélgica Adela Mirabal-Reyes (1 
marzo 1925  1 febbraio 2014) furono 4 sorelle 
dominicane che si opposero alla dittatura di Rafael Leonidas.
Tre di loro furono assassinate il 25 novembre 1960 a causa 
della loro dissidenza. Parteciparono alla formazione del 
"Movimento 14 giugno", sotto la direzione di Manolo 
Travares Justo, dove prima Minerva e poi anche María Teresa 
usarono come nome in codice Mariposas ("Farfalle"). Nel 
gennaio del 1960 il movimento venne scoperto dalla polizia 
segreta e i suoi membri vennero perseguiti e incarcerati; tra 
questi le sorelle Mirabal e i rispettivi mariti.  
 


